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Prima di procedere alla trattazione delle relazioni d'amore nel-
la personalità narcisistica è opportuno ricordare alcune carat-
teristiche dell'organizzazione narcisistica di personalità.
Da un punto di vista psicodinamico si definiscono narcisi-
stiche le personalita organizzate intorno al mantenimento del-
la propria autostima tramite conferme provenienti dall'esterno'
Una certa sensibilità alle approvazioni o alle critiche è co-
mune a ogni essere umano, ma nella personalità narcisistica
questa sensibilità è eccessiva e permea tutta la vita interiore del
soggetto che si organizza intorno a una continua ricerca di
nrifornimenti narcisistisir o sostegni dell'autostima.
Questa sproporzionata preoccupazione per sé sottende, in
realtà, un senso interiore di inadeguatezza, debolezza., infeioita,
vergogna e invidia, sentimenti che pervadono I'esperienza del Sé
della personalità narcisistica, al cui polo opposto troviamo orgo-
glio, disprezzo, autosufficienza difensiva, vanità. e superiorita.
Kernberg (1984) descrive queste polarità come stati opposti
dell'Io, per cui a definizioni di Sé grandiose totalmente buone si
contrappongono immagini di Sé totalmente cattive' come uni-
che opzioni che le personalità narcisistiche hanno per organiz-
zarela loro esperienza interiore.
Spesso, infatti, in questi soggetti si riscontra una curiosa
contraddizione tra un concetto molto elevato del Sé e sporadi-
ci sentimenti di estrema inferiorità, come risultato di una
mancata integrazione tra rappresentazioni nbuone, e rappre-
sentazioni ncattive, del Sé.
Kernberg definisce questa mancata integrazione del Sé e
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dell'altro, caratteristica delle organizzazioni al limite cui fanno
parte le personalità narcisistiche, (sindrome della dispersione
d ell'identità, (ibide m) .
La sindrome della dispersione dell'identità si manifesta
nnell'esperienza soggettiva di un cronico sentimento di r,'uoto, in
percezioni contraddittorie del Sé, in un comportamento altret-
tanto contraddittorio, che non può essere integrato in alcun
modo affettivamente significativo, e in percezioni superficiali,
piatte e impoverite degli altri, (ibid.em).
La mancata integrazione del Sé e degli altri è il risultato del-
la scissione, meccanismo di difesa attraverso cui il paziente di-
vide le rappresentazioni del Sé e gli oggetti esterni in <tutti buo-
ni, e ntutti cattivi,, con I'obiettivo di proteggere l'amore e la
bontà dalla contaminazione da parte dell'odio e dell'aggressi-
vità. Ne derivano oscillazioni estreme e ripetitive fra concetti
contraddittori del Sé e degli altri.
Alla scissione sono associati altri due meccanismi di difesa
utilizzati dalle personalità narcisistiche: l'idealizzazione e la
svalutazione.
Attravers o I' idealizzazione, la personalità narcisistica man -
tiene un'immagine idealizzata del. Sé che lo protegga da rabbia,
invidia, dispr ezzo e auto svalu tazione, sentimenti inaccettabili
in quanto fonte di sofferenza e angoscia. Ricorrendo all'idealiz-
zazione dell'altro, inoltre, la personalità narcisistica considera
perfetto un altro a lui vicino, cosi da gonfiare il proprio Sé at-
traverso f identificazione con I'altro idealizzato. L,e personalità
narcisistiche tendono pertanto aideaTizzare coloro dai quali si
aspettano nnutrimenti narcisistici,, assimilandone rapidamen-
te le idee e i valori (dichiarandoli propri) e a svalutare e tratta-
re con disprezzo coloro dai quali non si aspettano più nulla
(spesso gli idoli di un tempo), distruggendo ciò che ricevono, nel
tentativo di gestire I'invidia provata nei loro confronti.
Tali dinamiche relazionali si associano a un impoverimento
del mondo interno ed esterno delle relazioni oggettuali, a una
sensazione di l,rroto interiore e di insoddisfazione, a un senso di
inquietudine e noia che emergono quando nessuna nuova fon-
te alimenta più la loro autostima.
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La problematicità delle relazioni oggettuali instaurate dalla
personalità narcisistica dipende dunque da una mancata inte-
graziorre delf identità e dal venir meno di una continuità tem-
porale del concetto di sé e degli altri, requisiti fondamentali per
garantire stabilità, profondità ed empatia nelle relazioni con al-
tri significativi, nonché comprensione e capacità di mantenere
una relazione anche in presenza di conflitti e frustrazioni.
Inoltre la mancanza di una continuità temporale del concetto
che si ha di sé e degli altri, fa sì che questi pazienti non siano
in grado di valutare in modo realistico gli altri. Piuttosto I'altro
può essere definito per la personalità narcisistica come (ogget-
to-sé,. Per (oggetto-sér si intende chiunque abbia il compito di
sostenere il senso di identità e di considerazione attraverso con-
tinue conferme, ammirazioni e approvazioni.
Si tratta dunque di (oggetti esterni al Sé ma che funzionano
al tempo stesso come parle della propria definizione di Sé,
(McWilliams, 1994).
Il bisogno di oggetti-sé è sano, qualora l'altro è considerato
come qualcosa di piu di un oggetto-sé, nella sua globalità di es-
sere umano con bisogni e desideri, non in funzione di ciò che fa
per noi. La personalità narcisistica ha così tanto bisogno di og-
getti-sé da oscurare qualsiasi altro aspetto dell'essere umano e
della relazione con I'altro, ove l'altro rappresenta solo un'e-
stensione del proprio Sé (estensione narcisistica).
L'incontro con I'altro risulta dunque parassitario e impron-
tato allo sfruttamento. Empatia, preoccupazione per i senti-
menti dell'altro, genuino interesse per le idee altrui, capacità di
tollerare I'ambivalenza e di riconoscere il proprio contributo nei
conflitti, tratti caratteristici delle relazioni d'amore sane, nelle
relazioni oggettuali di questi soggetti vengono sostituiti da un
grado eccessivo di riferimento al Sé, da un bisogno sproporzio-
nato di riconoscimento da parte degli altri, da continue richie-
ste di ammirazione e da una notevole incapacità di compren-
sione intuitiva, curiosità e investimento affettivo su gli altri.
Ne consegue che la personalita narcisistica non è capace di
innamorarsi e di amare o, se lo fa, l'innamoramento dura solo
per brevi periodi di tempo. Infatti, l'accostarsi all'altro trattan-
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dolo come un oggetto da usare e da abbandonare secondo i
propri bisogni, incurante dei sentimenti e delle esigenze altrui,
fa sì che le relazioni che essi instaurano siano forlemente in-
stabili.
Nelle relazioni d'amore, I'oggetto (amato) svolge esclusiva-
mente la funzione di gratificare il Sé attraverso I'incorporazio-





vengono inconsciamente assimilate dal sog-
getto narcisista come parti di sé.
Nei loro estremo bisogno di essere riconosciuti e ammirati
dagli altri, le personalità narcisistiche spesso sono considera-
te, erroneamente, dipendenti ma in realtà hanno una sotto-
stante incapacità di dipendere in maniera sana da chiunque
poiché, a un livello piu profondo, disprezzano e svalutano le
stesse ncose buone, che I'altro ha da offrire.
Per via della loro invidia inconscia, infattÍ, non possono né
provare gratitudine per ciò che ricevono dagli altri, né apprez-
zare I'amore ricevuto, poiché questo implicherebbe ammettere
il bisogno di un oggetto amato che, in quanto potenzialmente
frustrante è, al contempo, odiato.
La dipendenzaviene allora negata e sostituita da un atteg-
giamento improntato a continue richieste ritenute giustificate e
da sentimenti di profonda frustrazione e rabbia {collera narci-
sistica) qualora queste nonvengano soddisfatte. La personalità
narcisistica, piu che amore, chiede I'ammirazione dell'altro, co-
me sostegno e riconferma della propria autostima.
Queste dinamiche possono essere talora ricondotte a una
patologica relazione madre-bambino, connotata da sentimenti
di profonda fmstrazione, rabbia e risentimento nei confronti del
primo oggetto d'amore, vissuto come frustrante o rifiutante.
La presenza di una madre fredda e rifiutante. che trascura
o sfrutta in modo narcisistico ii figlio, ignorandone i bisogni
emotivi e la vita interiore, può indurre nel bambino sentimen-
ti di invidia e di odio inconsci diretti nei suoi confronti e suc-
cessivamente estesi alla relazione d'amore tra i genitori.
Un adulto narcisista, dunque, può essere stato a sua volta,
durante I' inf anzia, un'appendice narcisist ica, appr ezzato dai
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genitori per il ruolo che svolgeva e impossibiiìtato a esprimere
i propd reali sentimenti, soprattutto quelli ostili quali rabbia,
odio, invidia, insiti nella natura di ogni essere umano, per ii ti-
more di essere rifiutato o umiliato da essi. Quando una siffat-
ta relazione con la madre continua a impregnare le successive
relazioni e f immagine di una madre come oggetto desiderato
ma rifiutante rimane come rappresentazione interna, le future
telazioni ud'amoreo saranno connotate prevalentemente da una
forte aggressività. piu che dall'amore.
In questi pazienti, è possibile osservare profondi sentimenti
di odio e di invidia nei confronti delle donne: ciò che 1i contrad-
distingue, tuttavia, non è solo I'intensità di questi sentimenti,
ma la svalutazione della donna (derivante dalla svalutazione del-
la madre come primo oggetto d'amore) e il diniego dei bisogni di
dipendenza, fattori ci.re concorrono entrambi nel determinare
un'incapacità di impegnarsi in modo profondo in relazioni d'a-
more mature.
In altri casi, si può assistere a infatuazioni transitorie, so-
stenute da un'idealZzazione della donna, non nella sua inte-
rezza, Ína limitata agli attributi sessuali; in tal modo, quel sen-
so di appagamento che nasce, in una relazione d'amore matura,
dalia gratitudine per I'amore donato e ricelrrto e dalla preoccu-
pazione per l'altro come essere umano, viene sostituito da una
momentanea soddisfazione limitata alla conquista dell'oggetto
sessuale.
L'eccitazione sessuale, vissuta come una riedizione della
precoce seduzione materna, è <dominata da un'invidia incon-
scia per I'altro sesso, dal risentimento per un soggettivo rifiuto
della gratificazione primaria, dall'avidità e dalla speranza di ap-
propriarsi di ciÒ che è stato loro rifiutato in passato così da eli-
minare il desiderio, (Kernberg, 1995).
L'oggetto desiderato, in quanto fonte di sofferenza, scatena
inconsciamente sentimenti di odio che inquinano le relazioni
d'amore, anche durante I'intimità sessuale; ne derivano, per-
tanto, sia inibizlone e impotenza sessuale, espressione diretta
della paura di essere rifiutati e idicolizzati dalle donne, sia pro-
miscuità sessuale, nella quale una frenetica ricerca di stimoli
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sessuali, di eccitazione e gratificazioni è rapidamente seguita
dall'attacco inconscio all'esperienza sessuale.
Non appena infatti il bisogno di conquista viene gratificato,
subentra una rapida svalutazione della donna come oggetto
sessuale con scomparsa dell'eccitazione sessuale e dell'inte-
resse e successiva ricerca di altre partner sessuali.
I pazienti promiscui possono provare inoltre intensi senti-
menti di frustrazione e impazienza quando gli oggetti d'amore
desiderati non sono prontamente disponibili. Si tratta della co-
siddetta osindrome di Don Giovanni,, nella quale il dongiovan-
ni è un uomo con un disperato bisogno di sedurre le donne in
modo aggressivo e manipolatorio, finendo poi per frustrarle,
umiliarle e abbandonarle con piacere, una volta terminata I'e-
sperienza sessuale. Oppure, la ricerca compulsiva di nuove av-
venture del dongiovanni, nasce da un'idealizzazione eccessiva
della donna e dal desiderio di trovarne una che non lo deluda.
In questo caso, il dongiovanni è un insieme di tratti narci-
sistici e infantili, un eterno bambino, che non è riuscito a con-
frontarsi con la figura paterna a causa di un'eccessiva gratifi-
cazione da parte della madre dei suoi bisogni narcisistici in
epoca pre-edipica e che, perlanto, ha sviluppato la fantasia che
il proprio rpiccolo, pene possa bastare. Ciò favorisce, in futuro,
il persistere nell'uomo adulto di una sessualità infantile e I'in-
staurarsi di relazioni d'amore infantili e dipendenti con Conne
che rappresentano immagini materne.
In alcuni casi, meccanismi di scissione fanno si che persona-
lità narcisistiche instaurino contemporaneamente relazioni con
donne ídealizzate, nei cui confronti ogni sentimento sessuale è
negato e relazioni improntate a libertà e godimento sessuale, con
donne percepite invece come puri oggetti sessuali. Si osserva, al-
lora, un'incapacità di integrare desiderio erotico e tenerezza.
La capacità di mettere insieme a livello inconscio erotismo e
tenerezza permette di nutilizzare la sessualità al servizio dell'a-
more) (Kernberg, f 995) e ilrealizzarsi di una relazione matura
nella quale, insieme all'intimità emotiva, vi siano anche la ca-
pacità di preoccuparsi e prendersi cura dell'altro, di identifi-
carsi con le altrui gioie e dolori e di tollerare l'ambivalenza in-
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sita in ogni reiazione umana. Infatti, tollerare I'aggressività co-
me parte di una relazione di coppia, arricchisce profondamen-
te la relazione e ne garantisce la profondità.
Incapaci di tollerare sentimenti contraddittori di amore e
odio, i pazienti narcisisti operano invece una scissione tra I'im-
magine di una donna totalmente obuona, e quella di una don-
na (cattiva) e vendicativa, con la conseguente inibizione della
capacità di stabilire relazioni profonde che vadano oltre la sola
gratificazione sessuale.
Viene cosi mantenuta la dicotomia (madonna/prostitutar ti-
pica dell'adolescenza maschile, per la quale si determinano re-
Iazioni erotizzate e relazioni desessualizzate.
I conflitti narcisistici si manifestano, tuttavia, non solo nel-
I'invidia inconscia, nella svalutazione e nel disprezzo de1l'a1tro, ma
anche nell'inconscio desiderio di completare se stessi attraverso
una donna che sia l'immagine specuiare di sé, una sorta di nge-
mello eterosessualer. I1 partner dowà allora rispecchiare neces-
sariamente I'ideale del soggetto narcisista ed essere esattamente
come lui ha bisogno che sia: non migliore di lui, perché ciò sa-
rebbe motivo di invidia; né inferiore, perché verrebbe svalutato e
la relazione verrebbe distrutta. In questo controllo onnipotente
non c'è spazio per la liberta e l'autonomia dell'altro, che non può
così essere apprezzato per ciò che di unico e differente possiede.
Altri pazienti narcisisti fisicamente attraenti, invece, posso-
no scegliere un partner di aspetto sgradevole, cosi da far risal-
tare le proprie attrattive, oppure nutrire inconsciamente la
fantasia di appartenere a entrambi i sessi, così da negare il bi-
sogno e la necessità del sesso opposto.
L'odio inconscio per le donne può portare a scegliere un al-
tro uomo come (gemello omosessualeo che, idealizzato per una
genitalità identica a quella del paziente, protegge inconscia-
mente dalla dipenderrza e dalf invidia per I'altro sesso, permet-
tendo in tal modo relazioni tdealizzate, purché desessualizzate,
con le donne.
Anche la donna può scegliere un uomo, come (gemello ete-
rosessuale,, il cui senso di superiorità e grandiosità gratifica i
suoi bisogni di completezza narcisistica.
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Oppure I'identificazione inconscia con una madre narcisista.
fredda e rifiutante, può portare la donna a servirsi della propria
seduttività per dominare e sfruttare gli uomini, gratificando i pro-
pri bisogni e proteggendosi dall'invidia per l'aJtro sesso.
Le donne narcisiste possono riflettere la loro patologia anche
nella relazione con i figli che potrebbero non essere desiderati,
poiché vissuti inconsciamente come un avido sfruttamento e
una limitazione per la dipendenza terrruta da essi, o amati in
quanto estensione narcisistica del corpo e della personalità del-
la madre, che mostra uno scarsissimo interesse per la vita in-
teriore del bambino. Sarà in tal modo favorita la ntrasmissione,
della patologia narcisistica da una generazione all'altra.
La coppia nella quale entrambi i partner hanno una perso-
nalità narcisistica può gratificare i bisogni di dipendenza reci-
proci e mantenere stabile una relazione che, sebbene emotiva-
mente vuota, può fornire a entrambi un certo supporto
reciproco e livelli variabili di sfruttamento e di conveni erua, îin-
ché il sopraggiungere di un successo o di un fallimento di uno
dei due partner può, per via della competizione inconscia, di-
struggerla.
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